IL MEGLIO DELL’AUSER

Le migliori pratiche che abbiamo realizzato

S C H E D A  D I  S I N T E S I 

(BOZZA)

PROGETTO / INIZIATIVA / ATTIVITA’ Al noster mond c'al gira in tond

LOCALITÀ: Monte San Pietro 

PROVINCIA: Bologna 

REGIONE: Emilia Romagna 
TEMPISTICA: avviato nel 2006, prosegue con continuità

ASSOCIAZIONE PROMOTRICE: Auser 

PARTNERS: Comune  di Monte San Pietro/ centri sociali ARCI / Comuni vari / SPI / comitato di Gestione del Centro Civico Loghetto ( per locali, materiali, strumenti)

VOLONTARI COINVOLTI: 10 a rotazione 

Destinatari: 40 anziani
PERSONALE IMPEGATO : 1 (interno)

COSTO: 200 euro a carico Auser/ il Comune di Monte San Pietro interviene con finanziamenti
DI COSA SI TRATTA: (IL PROGETTO IN 5 RIGHE)

Il progetto affronta il problema dell'isolamento forzato che può produrre negli anziani processi di deterioramento psico-fisico e patologie senili. Avviato nel 2006, è realizzato a titolo completamente gratuito e in modo continuativo per due pomeriggi alla settimana dai volontari di Monte San Pietro che si attivano con trasporti e accompagnamenti (con mezzi  del Comune) per coinvolgere gli anziani del paese e dei territori limitrofi in attività culturali e ricreative (serate a teatro, in piazza, gite, feste, pranzi)

AMBITO DI INTERVENTO
● aiuto alla persona

□ apprendimento permanente

□ volontariato civico

□ turismo sociale 

□ socio culturale 

□ interculturale

□ ambientale 
□ attività ricreative-tempo libero 

□ solidarietà internazionale

□ abitare

□ altro, specificare

OBIETTIVI PREVISTI  (definiti in termini qualitativi e quantitativi - eventualmente orientativi - con riferimento ai valori-obiettivo previsti nella Carta dei valori dell’Auser)
● contrasto all’esclusione sociale

□ sviluppo del volontariato

● miglioramento della qualità della vita

□ diffusione della cultura e della pratica della solidarietà, nazionale e internazionale

□ arricchimento delle conoscenze e delle competenze 

□ maggiore consapevolezza di sé e della relazione con gli altri

□ promozione di reti associative e strutture di servizio a sostegno delle responsabilità famigliari e di prossimità,

□ valorizzazione e tutela dei beni comuni culturali e ambientali

● contributo allo sviluppo delle comunità locali come realtà solidali, aperte e inclusive

□ partecipazione attiva

●    tutela e promozione dei diritti

□ sviluppo comunicazione
□ altro, specificare ……………………………………………………………………………………………
ATTIVITÀ REALIZZATE CARATTERIZZANTI (1)
Dal 2006 ad oggi, per due pomeriggi alla settimana i volontari hanno coinvolto direttamente, attraverso servizi di trasporto e accompagnamento (a titolo gratuito e con l'utilizzo di mezzi messi a disposizione dal Comune) le persone anziane residenti nel territorio per realizzare attività nei luoghi del territorio provinciale, tra cui gite, scampagnate, serate a teatro a titolo completamente gratuito e utili.

La stretta collaborazione tra l'Auser, i servizi sociali e il territorio provinciale, permette di organizzare con elasticità il coinvolgimento degli anziani e di scegliere tra tutte le iniziative della provincia, quelle che più si addicono all'utenza di riferimento  

 DATI SIGNIFICATIVI/ E’ UNA BUONA PRATICA PERCHÉ (2):

a) è una buona pratica perché tiene conto dell'anziano in condizione di fragilità e nell'ambito dei servizi di cura rafforza il sostegno da parte delle istituzioni e della comunità nel suo insieme: offre decisamente l'opprtunità di tutelare e garantire la relazione e la produzione di rapporti amicali a tutti coloro che hanno difficoltà ad uscire in modo autonomo. Sono 40 gli anziani che di volta in volta e a scelta, partecipano ai pomeriggi organizzati.

b) È una buona pratica perché relizza un intervento pratico all'interno di una situazione complessa e di fragilità e riesce a modificarla. Il processo ha seguito delle tappe che si sono snodate nelle situazioni reali. L'intercettazione del bisogno ha sensibilizzato ed attivato una rete che ha saputo produrre risposte adeguate.  
c) RISULTATI RAGGIUNTI (3)

Gli obbiettivi del progetto vengono costantemente conseguiti, in quanto l'esperienza

d) contrasta i rischi di solitudine ed isolamento 

e) realizza attività ricreative, gite serate a teatro etc.. 

f) promuove l'educazione permanente

g) promuove lo sviluppo umano e sociale, la cultura della solidarietà 

h) promuove il diritto alla mobilità

MONITORAGGIO E VALUTAZIONE 

Il monitoraggio e la valutazione avviene attraverso un confronto con i volontari e gli anziani, con interviste, commenti, ed indagini in profondità.

Il progetto offre decisamente opportunità varie di tutelare e garantire la relazione a tutti coloro che hanno difficoltà ad uscire in modo autonomo. 
PROSPETTIVE PER IL FUTURO 

(INSERIRE OSSERVAZIONI IN TEMA DI TRASFERIBILITÀ E/O DI MIGLIORAMENTO DELL’ESPERIENZA)

L'obbiettivo dell'impegno Auser è quello di favorire attraverso queste esperienze, la promozione di una cultura che intercetti il bisogno e lo trasformi in diritto e di facilitare il mutamento di progetti sperimentali in progetti socio-culturali di comunità, riconosciuti dal Comune e compatibili con le disponibilità di risorse.

Il progetto, entrato nei "Piani attuativi del Benessere e della salute 2009-2011", attualmente è stato inserito in un progetto di rete (finanziato dal CSV- Volabo) dal titolo "Ieri , oggi e domani" . l'intento dell'Auser è quello di mettere in rete esperienze progettuali tra  Bologna e Provincia, per creare sinergie utili ad investire e arricchire e trasferire con sistematicità le risorse presenti nei territori provinciali coinvolti 

Per maggiori informazioni scrivi a:

Nome e Cognome Antonella Di Pietro    e-mail a.dipietro@auserbologna.it

Allegati:

□ fotografie 


□ video  

□ documenti 

□ altro (specificare)

_______________________________________________________________________________________

(*)  N.B.  I numeri nella scheda si riferiscono alla “Guida alla compilazione” in allegato
